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Lavoro duro  m a anche gioia, n a ­
tu ra  libera  m a anche ingegno del­
l ’uom o: è il v ino, celeb ra to  in  

u n ’in so lita  m ostra  fotografica, cu ra ­
ta da D avide M anfredi e o sp ita ta  fi­
no al 7 novem bre alla T rien n a le  di 
M ilano. Il titolo molto sem plice, «11 
fo togra fi 1 vino», (lo stesso di un  lib ro  
in g rande form ato, edito da Skira) è 
efficace per ind icare  che cosa c ’è die­
tro: 171 im m agin i in bianco e nero, 
tu tte  sca tta te  da g rand i a r tis ti  nella 
te n u ta  di C a’ del Bosco, in Francia- 
co rta  (Lom bardia), te rra  doc, che ra c ­
con tano  il «nettare  degli dei» nel suo 
percorso  dalla  vite alla bottiglia, e in ­
fine a lla  tavola . A rtis ti  in te rn az io ­
na li perché, come scrive Fum ino A- 
risak a , il v ino «è u n a  sorta  di collan­
te fra  tu tti i popoli d ’E uropa (e non 
solo, n d r ) n o n o stan te  essi abbiano  
s to rie  e trad iz io n i diverse... Persone 
che vivono in  m an iera  d iversa  e p a r­
lano  lingue d ifferen ti possono d iv i­
d ers i una  bo ttig lia  di vino e così su ­
p e ra re  la loro diversità».

L’av v en tu ra  è com inciata 15 ann i 
fa con H elm ut Newton, il fotografo 
recen tem en te  scom parso, forse il p iù  
fam oso di tu tt i  p er il suo insolito  s ti­
le sado-patinato . Seguito da ita lian i 
e s tra n ie r i, perfino  da un  g iappone­
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, quando i fotografi immortalano il vino
se che p e r un  po ’ ha  lasciato  il suo 
tra d iz io n a le  saké: F lavio Bonetti,

F ranco  F o n tana , G eorg G erster, 
Ralph G ibson, E ikoh Hosoe, M immo 
Jodice, W illiam  Klein, Don McCul- 
lin , F e rd in an d o  S cianna e A lice 
Springs.

Nel lungo corrido io  della T rien n a­
le, che si piega ad arco, le im m agini 
si susseguono in  un  percorso  sugge­
stivo dalle ev iden ti d iversità  s tilis ti­
che. E, n o n o s tan te  l ’in d iscu tib ile  
q u a lità  delle sue foto, sono proprio  
quelle di H elm ut Newton ad ap p ari­
re  quasi come u n  corpo estraneo. Le 
sue im m an cab ili donne nude, lev i­

gate e perfette , s ta tu a rie  fino a ll’im ­
m obilità , proiezione figu ra ta  di una  
freddezza che certo  non  appartiene  
al vino, han n o  u n a  perfezione e un 
perfez ion ism o che ci a llo n tan a  dal 
concetto  del vino, come lavoro prim a 
e come conv iv ia lità  poi.

Sem m ai, ci si può riconoscere m ol­
to di p iù  nelle im m agin i «veriste» del 
sic iliano  F erd inando  Scianna, il fo­
tografo d i L eonardo Sciascia, ben in ­
trodo tte  dal testo di Serena Sutcliffe: 
«Noi fo rtu n a ti che lo beviam o (il v i­
no, n d r ) non  sen tiam o  il dolore, il

freddo, le m em bra indolenzite, pos­
siam o p e rm e tte rc i il lusso di u sare

gli occhi p e r  e su lta re  nel suo colore, 
il n aso  p er im m erg erc i n e lla  f ra ­
granza, il pa la to  p e r tu ffarc i n e ll’e­
stensione e ne lla  profondità, nel tes­
suto e nei gusti. l i  fotografo h a  tolto 
il velo, chi a p o rta to  le in tem perie  e 
il legno e le m uffe che ferm entano . Lo 
ha v isto  e lo h a  incapsulato . Forse in 
fondo il v ino è u n ’arte , m a con le u n ­
ghie sporche di te r ra  e le m an i piene 
di tagli».

Colpiscono anche le im m agin i del­
l ’am erican o  Don M cC ullin, fam oso 
re p o rte r  d i g u e rra , che in F rancia- 
corta  sem bra  d im en ticare  re s is te n ­
za d e ll’uom o p e r  in v e n ta rs i  quello  
che G iann i M ura  defin isce u n  con­
flitto  tra  cielo e te rra , con u n a  serie 
di paesaggi che non  so come, appaio­
no m etafìsic i e re a lis tic i nello stesso 
tem po. E se F ranco  F on tana  punta.su 
com posizioni q u asi a s tra tte , al lim i­
te del gelo visivo, il giapponese Ho- 
soe con grande o rig in a lità  trasfo rm a 
gli am pi spazi delle can tine  in  solen­
ni catacom be d a ll’a r ia  re lig iosa e m i­
stica.

E anche tu tti  gli a ltr i  hanno  sem ­
pre la capacità  d i cogliere il p artico ­
lare  da fa r d iv e n ta re  p ro tag o n is ta , 
anche quando  ap p are  la  tecnologia 
delle m oderne produzioni, non a ca­
so r i t r a t ta  sem pre  con l ’uom o accan­
to, che con tro lla  e m anovra.

U n ’im m a g in e  di F erd in an d o  S cian n a  esp o s ta  nella m o s tra  «11 fo to g ra fi 1 v ino»
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